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Il boom del «secondo welfare» 

Compagnie e imprese 
supplenti dello Stato 
Sempre più società assicurative, aziende e comparti economici 
inseriscono benefit sociali nei contratti o lanciano polizze ad hoc 

di Franca Maino 
? Elena Barazzetta 

I
nodi irrisolti del welfare "all'italiana", 
esasperati dalla lunga crisi economica, e 
le trasformazioni demografiche e sociali 
incorso, contribuendo alla crescita e alla 
diversificazione dei bisogni, premono 

per un rinnovamento del modello di welfare 
chevadaoltrel'assistenzialismo. Attualmente 
si contano inltalia478 miliardi di euro di spesa 
pubblica annua per la protezione sociale a cui 
sono da aggiungere altri 70 miliardi di spesa 
privata a carico delle famiglie per sanità, istru
zione dei figli e servizi di long term care. C'è 
quindi il welfare pubblico, che assicura la co
pertura dei rischi fondamentali (malattia, di
soccupazione, disabilita), ma si assiste anche 
alla crescente diffusione del cosiddetto «se
condo welfare», che garantisce forme di pro
tezione sociale integrativa e volontaria fornite 
da una vasta gamma di soggetti non pubblici 
sempre più attivi nell'arena delle politiche so
ciali Tra questi, le assicurazioni vanno assu
mendo un ruolo sempre più centrale nello svi
luppo del nuovo welfare. 

Il mondo assicurativo, infatti, nasce per tute
lare gli individui dairischi che possono presen
tarsi nel corso della vita e può giocare un molo 
fondamentale nella diffusione della cultura 
della prevenzione del rischio, largamente sot
tovalutata dagli italiani. Se, attraverso la conni-

buzione individuale, questo mondo è l'interlo
cutore per eccell enza d ei e ittadini che possono 
e scelgono di mettere in campo risorse private 
per acquistare polizze e prestazioni assicurati-
ve.èd'altrapartedaannoveraretraglistakehol-
der che agiscono inrete conaltri soggetti per in
novare il welfare. Ad esempio con le imprese, 
fornendo polizze assicurative ai dipendenti 
all'interno di piani di welfare aziendale. 

Proprio in tema di welfare aziendale va sot
tolineato il duplice ruolo che il mondo assicu
rativo ha assunto nel corso degli anni come 
operatore di servizi e, al contempo, come forni
tore di soluzioni innovative per i propri dipen
denti. Storicamente, le imprese assicuratrici 
rientrano infattitraleprimeaziendechehanno 
predisposto piani di welfare all'interno delle 
proprie organizzazioni Negli anni le soluzioni 
offerte sono andate arricchendosi in risposta 
all'emergere dinuovibisogni.Diparticolareri-
levanza è ad esempio il Fondo unico nazionale 
per l'assicurazione contro i rischi di non auto-

I DUE NUMERI CHIAVE 
In Italia la spesa pubblica annua 
per la protezione sociale ammonta 
a 478 miliardi, cui si aggiungono 
70 miliardi di spesa privata persanità, 
istruzione e servizi di long term care 
sufficienza istituito giàneboo5. Innovativa e di 
più recente implementazione è l'introduzione 

da parte di alcune imprese del settore assicura-
tivo(enonsolo)dellosmartworkingaccantoa 
misure di conciliazione vita-lavoro incentrate 
sui servizi e il sostegno al reddito. 

Le leggi di stabilità 2016 e 2017 hanno inoltre 
aperto un nuovo spazio al protagonismo delle 
assicurazioni all'interno dei piani di welfare 
aziendale che si stanno diffondendo nelle im
prese italiane.Lanormativaprevedeorala pos
sibilità di inserire nella contattazione azienda
le sia prestazioni di welfare (ossia benefit prin
cipalmente nel campo dell'educazione, 
dell'istruzione e dell'assistenza sociosanitaria) 
siacontributiversatidaldatoredilavoroaentio 
casse con fine assistenziale e sanitario o sotto 
forma dicontributialfondodiprevidenzacom-
plementare. E, ancora, dallo scorso anno, servi
zi di assicurazione di long term care e dread di-
sease possono essere coperti dalle aziende, go
dendo della defiscalizzazione, non più per un 
massimo CU258 euro a dipendente - come è sta
to fino al 2016 - ma senza limite di spesa. 

Si segnala inoltre - a conferma dell'interesse 
di questo settore per un coinvolgimento attivo 
sul fronte del welfare aziendale - che dal 2016 
uno deimaggiorigruppi assicuratividelnostto 
Paese, Generali, promuove sul tema unrappor-
to annuale di ricerca (Welfare Index) con 
l'obiettivodidiffonderelaculturaelebestprac-
tice frale piccole e medie imprese. 

Appaiono dunque evidenti le potenzialità 
che si presentano per il mondo assicurativo 
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all'interno dei piani di welfare aziendale che, 
si prevede, porteranno a un aumento della 
domanda di servizi assicurativi e ad un ade
guamento dell'offerta verso soluzioni carat
terizzate da una maggiore standardizzazio
ne e omogeneizzazione delle coperture e, au
spicabilmente, improntate a un più esplicito 
approccio integrativo. 

Sonotuttisegnalicheindicanolapossibilità 
diunsuperamento della situazione attuale - in 
cui non esiste ancora una chiara linea di de
marcazione tra l'intervento pubblico e quello 
privato e una specifica mission affidata alle 
forme integrative di tipo assicurativo e mu
tualistico - a favore di un sistema in cui alle 
prestazioni pubbliche si affianchino (anche 
grazie agli incentivi fiscali) prestazioni e ser-
viziaggiuntivicomeawieneneiprincipaliPa-
esi europei. Un tema dunque centrale, che sa
rà trattato anche nel Terzo rapporto sul se
condo welfare inltalia, che verrà presentato il 
prossimo 21 novembre a Torino. 
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